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L_ Il sorprendente vincitore del Giro d'Italia ha dimostrato di 
4* 

essere un corridore completo 

Ecco Bertoglio: il ciclismo italiano ha una carta in più 

Btnogllo tulli « I l di Galdes Ira la twv* dallo Sulvlo. 

Richiediamo a Rodorii un'inchiesta sulla corsa fuorilegge - li rap
porto della giuria finirà ancora nel cestino? - Complimenti anche 
per Galdos - Ancora valido il vecchio Gimondi • Ha brillato De Vlae-
minck • I deludenti Baronchelli e Battaglin torneranno a galla - La 
faziosità della TV che non è intervenuta su importanti questioni 

E r a n o t rascors i cinque anni, e ra dal 1969 che un i tal iano non s 'aggiudicava la grande 
corsa di casa, il Giro, la prest igiosa magl ia rosa. Faus to Bertoglio è dunque l 'erede 
di Felice Gimondi , la g rande sorpresa , il gregario che di colpo diventa campione. Sa
ba to scorso, sullo Stelvio, i suoi occhi bri l lavano in un mare di neve, il suo sguardo 
e ra come il sole luccicante nel grande scenario bianco, a) m o m e n t o di salire sul po
dio s'è gua rda to a t to rno , e forse credeva di sognare. Anche la leale s t re t ta d i m a n o 
di Galdos gli sembrava irreale, tu t to , a t to rno , poteva essere fantasia: la commozione 
e la gioia del pres idente Franceschini e del d i re t to re sport ivo Marino Fontana, la 
lolla acc lamante , quei car
telli che lo paragonavano a 
Coppi, pensate , e anche la 
scala ta finale, i cento scatt i 
dello spagnolo per toglierlo 
di ruota, anche le sue rispo
ste secche, prontissime, per 
difendere 1 41". quel duello 
serrato, col cuore in gola, 
quel tornanti Interminabili, j 
ossessionanti, quelle pareti 
bianche, quel pedalare verso 
il Passo ptu alto d'Europa, 
tutto, veramente tutto aveva 
il sapore delle cose che ap
paiono e scompaiono come 
nella pellicola di un film 
notturno, quando ti addor
menti e al risveglio gli epi
sodi s'accavallano e si con
fondono. 

E' stato solo un momento, 
si capisce, e dopo è scoppia
to il pianto della lelicltii. Que
sto Giro senza Merckx, senza 
Puente, un Giro disputato fi
no all'ultimo metro, ha il pre
gio di aver scoperto le qua
lità di un atleta che in poche 
occasioni aveva lasciato intra
vedere notevoli possibilità. 
Anche Nencini ha impiegato 
due anni prima di essere il 
vero Nencini, anche Bitossi, 
persino Anquetil. Una questio
ne di maturazione, di certei-
M nel propri mezzi, di con
vinzione. In partenza, Berto
glio era la spalla di Battaglin, 
e come scrive per 1 lettori 
dell'Unità, sperava di vìncere 
una tappa e di terminare be
ne In classifica. Era il modo 
migliore per aiutare 11 capi
tano, per stargli vicino nello 
fasi più Importanti, ma ecco 
che strada facendo Fausto 
non molla le prime posizioni. 
indossa la maglia rosa al 
Ciocco, diventa 11 capitano 

tr®ped 
Caro Guadrini: hai proprio 
bierà e sarà più pulita, più 

indovinato - «L'Italia cam-
onesta come volete voi... » 

Caro Guadrini. hai proprio 
indovinato: il Giro l'ha vinto 
il tuo amico Bertoglio. Me 
l'hai detto con circa quindici 
giorni d'anticipo, hai tanto in
sistito perché lo scrivessi: vo
levi che il cronista del tuo 
giornale facesse bella figura, 
vero? fo ti ho guardato quel 
mattino di uno dei molti ri
trovi, quando st è riposati e 
la mente è serena, quando 
vengono a galla talune confi-
dense, e ti sono grato per l'at
testato di stima. Se tu l'aves
si raccontato ad un altro, /or
se ti avrebbe riso in /accia, 
certamente ti avrebbe ignora
lo perché non ti conosce, per
ché ti crede uno dei (arili nu
meri in corsa e basta. Biso
gna, invece, apprezzare l'uomo 
prima del ciclista, e l'uomo 
Guadrini ha la testa sul col
lo, indipendentemente dal /at
to che s'è classificato soltan
to quarantaseiesimo. D'altron
de, Imi fatto meglio tu di ele
menti più qualificati e piti pa
ttali, senza il peso che ti por
ti dietro, il peso del grega-
riato. 

Quando ho riferito a Berto
glio il tuo pronostico, sai co
sa mi ha risposto? «Guadri
ni è come un fratello. Io di 
fratelli ne ho due, e con lui 
fanno tre. Ho anche cinque 
sorelle, tutte sposate, e l'in
tera famiglia, anche i miei 
genitori, vogliono bene a Gua
drini. E' un ragazzo intellt-
gente, siamo cresciuti insie
me, ha sempre avuto una vi
sione del mondo larga, ima 
prospettiva su ogni argomen-
(o, e mi ha dato consigli pre
ziosi, però non vorrei che l'af
fetto lo portasse ad esagera
re. Vincere li Giro ' Sono uno 
scudiero come Guadrini. poco 
di più. Certo, se lui oltre al
l'intelligenza avesse la forza, 
il fisico, a quest'ora sarebbe 
un campione... ». 

Un campione lo è diventato 
Bertoglio, e tu rimarrai sem
pre un gregario, caro Gua
drini. ma con somma soddi
sfazione per aver convinto 
Fausto del suo valore. Forse 
se tu non avessi insistito fa
cendogli notare questo e quel
lo, raccomandandogli di man
giare poco e sovente per fa

vorire la digestione lenta, se 
ti fossi stancato di darai* del 
crapone. di convincerlo che 
aveva grosse qualità. Berto
glio si sarebbe smarrito. 

Set grande, Enrico Guadri
ni, sei un tecnico, uno che do
mani potrebbe dirigere una 
squadra. Purtroppo, madre 
natura non ti ha dotato del
le gambe e del torace di Ber
toglio. purtroppo anche nel 
momenti di vena devi svolge

re il mestiere di aiutante, ma 
non sci ancora sceso di bici
cletta, e per la tua serietà, 
per il tuo coraggio, che è poi 
il coraggio dei poveri, potre
sti avere il tuo attimo di 
gloria, il tuo successo perso
nale, una vittoria siglata da 
una figura modesta e tanto 
simpatica. Che baldoria fa
remmo insieme, caro Enrico. 
Ci sarebbe anche Bertoglio. 
Sicuro. Scherzo'' Non scher-

Barenchalll, Il granda «confitto di quatto Giro. 

zo, è il mio augurio, e ti ab
braccio. 

Il Giro i una lunga caro
vana in cui pochi sono in va
canza e molti lavorano. La 
carovana è guidata da un ser
vizio d'ordine dal quale dipen
de il buon esito della mani
festazione. Il viaggio è com
plicato, il pericolo è all'an
golo di ogni strada, e qui vo
gliamo appunto ringraziare la 
polizia del Giro, ufficiali e 
agenti che hanno svolto il lo
ro compito con molta atten
zione e cortesia, il capitano 
Fiorotto. il maresciallo Todi-
sco e gli altri uomini m di
visa. Cammini. Collodello, 
Partexano. Serantoni, Aiello. 
Archenti. DI Michele. Fonzo-
ne. Mann, Michelettt. Poli, 
Giordano, Rossi. Btcocchi, 
Gnocchi, Leonardi. Mattioli, 
Peschiaroli, Segat e Tedesco, 
e non è un ringraziamento di 
circostanza: è un doveroso ri
conoscimento alla loro opera 
di agili, perfetti controllori. 

* 
/ ricordi sono molti, siamo 

andati dal Nord al Sud e 
dal Sud al Nord della peni
sola, alcune immagini si con
fondono, non vorremmo sba
gliare citazioni, paesi e loca
lità, ma come dimenticare la 
gentilezza di quella donna se
duta sull'uscio di casa nella 
tappa che et portava a Ba-
sriga di Pine'' l'.io uri po' 
stordito avevo bisogno di 
una rinfrescata, e senza alcu
na richiesta quella donna col 
capelli (jriyi mi ha capito, e 
mentre porgeia un asciuga
mano di tela elle (ìovevu up 
jtartenere alla sua tinte iti 
sposa e entrato il munto m 
tenuta ttt ctcli'.la « Ilo tren
tatre tinnì per (jumba, la bl 
11 e salute perù voglio dirle 
elle prima ili smettere di ve-

per la ribellione di Gimondi, 
De VlaemLnck e compagnia 
nella tappa di Arenzano che 
relega Battaglin nelle retrovie. 
E dopo? Dopo Fausto ha te
nuto, meravigliosamente tenu
to, pur dovendo ringraziare 
Gimondi nellu cavalcata dolo
mitica. Eh, si. andando verso 
Alleghe, il vecchio Gimondi 
ha rimorchiato BertogUo in 
un inseguimento che ha limi
tato 1 danni, e appena sceso 
di bicicletta, Fausto disse: 
« Grazie, Felice. Mi hai salva
to » Rimaneva un giorno, 
molti pensavano eh*' lo Stel
vio avrebbe esaltato Galdos e 
distrutto Bertoglio, invece nel
le ore di sonno, il bresciano 
recuperava e l'ultima disputa 
era sua, nettamente sua. Non 
ha perso un centimetro: Fran
cisco ha innestato la quarta, 
e Fausto pure: rimasti soli, lo 
spagnolo Ina tentato e ritenta
to l'azione solitaria, ma inu
tilmente. E sia chiaro che 
Bertoglio ha evitato di antici
pare Galdos sotto lo striscio
ne per non sembrare cattivo 
nel riguardi del collega. 

Il clnquantotteslmo Giro 
d'Italia ha dunque dimostra
to, ampiamente dimostrato 
che Bertoglio e un londista, 
un elemento completo, un ot
timo « grimpeur » e un passi
sta di vaglia. Non vogliamo 
ipotecare l'avvenire, dire che 
d'ora innanzi Fausto farà fuo
co e fiamme, però la scoperta 
del viaggio da Milano allo 
Stelvio e interessante, promet
tente, è la scoperta di una 
nuova pedina per 11 ciclismo 
nostrano, una pedina da mi
surare in grandezza col tem
po che non è lontano, anzi 
e prossimo, vedi il Tour de 
France. E Bertoglio ha un al
tro mento ' il merito di aver 
salvato la baracca, cioè Tor-
riani, i suoi protettori, quei 
dirigenti che hanno dato il 
benestare ad un tracciato fol
le, protetto dalla buona stel
la, altrimenti non saremmo 
andati sulla Marmolada e tan
tomeno sullo Stelvio. E figu
ratevi se avesse vinto Galdos: 
allora sarebbero scoppiati 1 
litigi, le contestazioni, allora 
anche chi ha sempre taciuto 
avrebbe parlato. Adesso, è fe-
*ta grande, festa completa, 
Torrioni e venuto a ringra
ziarci, abbiamo ricambiato il 
saluto, ma lo consideriamo 
sempre sul banco degli impu
tati, e aspettiamo il processo, 
richiediamo a Rodonl un'in
chiesta nei confronti della 
commissione tecnica, aspet
tiamo un pronunciamento sul 
Giro fuorilegge, sulle cartine 
false, sugli arrivi pericolosi, 
sulle distanze più lunghe di 
dieci, quindici, venti chilome
tri del previsto, ci auguriamo 
che il rapporto della giuria 
venga esaminato nel rispetto 
del regolamento, ma proba
bilmente sono attese che an
dranno deluse: l'incartamento 
della giuria contenente le 
manchevolezze dell'organizza
tore verrà archiviato alla stes. 
sa maniera delle precedenti 
edizioni, e in pratica è come 
se finisse nel cestino del ri-

Tutte le 
classifiche 

finali 
del Giro 

CIJISSIFICA FINALE: 1. Fauiito 
Bertogl io (JolljcrrMinlc«0 in ore 
111 31*2-1"; 3 . f.ttldon <Ka*> » 41"; 
3. Gimondi (Bianchi) u 6 1 8 " ; 4. 
De Vlaeinlnck (Hrooklyn) a ~"M"; 
3. Pr ri ri tu (MiiKiitHi-v) n «*; ti. PH-
nlzzn n «'13"; 7. Kfii'oml « 10':«": 
8. <.ontl u ir-40"; \K Luna a 14' 
4K"; 10. (• K. Haroiirtwlll *.t. I.» 
inerii» xcnemlr riel (>lru (Uni, 3WW> 
* « U U ili .15.5M orari. 

( X V 4 M F K A A P L V I T 1. Koffrr 
I)r \ Ur in ino t i , p 3M>: 2. Berto-
Clio, 13W; !f. ( . Intont i i , J M ; 4. Str-
cu. 1-JK; 5. burgogiHint, l'ì'A. 

CLASSIFICA K MQLADKK* 1. 
Krn.ikhn, u. 11.270; ','. .lolljcern-
inli'ii, 6 TiO: :<. Kwt, Q.2W, 4 
Hlmichl. 3 «MI; 5 Si-U\ A UT». 

CARPIONA !*(> UI.LI.F KM.IO 
M 1 Muri'HIo Osici-, |i 4.1. , \ 
Suntumbrogli). .11 .<. IVliii. ii, I. 
Pulitimi, '.'!. \. s r r u i . Mi. 

t l . A S S I l ' H A 1*1 -I- *'K\S 
MIO Dl'.I.LA MONTAGNA- I 
t i re* Ol lwt, )). :«M>; 7. (HIUIOH, 

l ' K I -

datare, l'Italia sarà cambiata, l M, i»imtr«i(>. mn 
sarà più pulita, più onesta co
me volete voi » Ascoltando 
Francesco flusso ni pilota 
fieli Unità; sorrideva coi suot 
grandi baffi 

gisa 

numero eli |>lH/7)tinriitl r isi**Un ari 
O l i t a ; lt. Hrrtt iRlfn. •!«»: I. Poli-
du r i , 1.M). •> Di- VlHcmliM'k, IV). 

CLASSIFICA Rhl.laA COMBINA-
TA: 1. Knifer l>e \ Inrmlnrk; 2 
Fabbri; 3 Santambrogio; 4. Otrtrr; 
-V Oliva 

fiuti, vero secretarlo Massa-
retti? 

Nel ciclismo panano sem
pre e soltanto i corridori, Al 
minimo sbaglio, scatta la ta
gliola, anzi sembra che qual
cuno si nasconda, dietro una 
siepe per rimarcare un erro-
le e colpire. Noi rimarchiamo 
un fatto ver^osnoso, denun
ciamo nuovamente che in ca
so di incidenti univi al Giro 
si poteva morire per deficien-
?e di soccorso Ringraziamo 
il dottor Berlini per averci 
elencato le attrezzature, ì far
maci, gli apparecchi, tutto il 
materiale e le persone neces
sarie per salvare una vita nel
l'arco di pochi minuti Dopo, 
o tardi 

La denuncia ha sollevato 
scalpore, quel paesino su due 
o quattro ruote che è il Giro 
d'Italia è stato in allarme per 
tre settimane, la Federazione 
nazionale dei medici sportivi 
non ha mosso foglia, preoc
cupata solamente di reperire 
nelle orine dei corridori la 
traccia di uno- stimolante, di 
una pillola per il mal di den
ti, di un cucchiaio di sciroppo 
per la bronchite, sostanze per
messe a qualsiasi cittadino e 
proibite ai ciclisti nel conte
sto di un elenco che giusta-
mente combatte il « doping », 
ma con un criterio assai di
scutibile. E la televisione ha 
ignorato la denuncia, nono
stante l'invito a promuovere 
un dibattito II collega De Zan 
aveva forse timore di solleva
re uno scandalo? Lo abbiamo 
rassicurato che non si tratta
va di menar scandalo, bensì 
di indagare nello spirito dì 
una critica costruttiva, e di 
chiamarci al microfono, se 
non gli davamo fastidio. 

L'impressione è che l'Unità 
desse fastidio, anche perchè 
siamo in campagna elettorale, 
e meno parlano i comunisti, 
meglio è, meno verità vengo
no a galla. De Zan ha ricevuto 
qualche ordine da via Teula-
da? Il nostro intervento radio
fonico di Castrovillari In cui 
abbiamo messo in risalto le 
storture del ciclismo italiano, 
i difetti di un sistema, di una 
società che fra le sue colpe 
annovera quella di • giocare 
sulla pelle dei corridori, di pa
garli con mensili di 125.000 li
re, hanno... spaventato il te
lecronista? Molti compagni so
no venuti a domandarci per
chè il rappresentante dell'Uni
tà non è apparso in TV, a dir
ci che le dichiarazioni di certi 
signorotti nulla, proprio nulla 
avevano di interessante, e per 
dignità professionale ci siamo 
ben guardati di riferire a De 
Zan e alla sua « troupe » que
sti aspetti negativi, epperò ri
mangono tanti, troppi punti 
interrogativi, rimane un'esclu
sione che giudichiamo fa
ziosa. 

Torniamo a Bertoglio. Com
plimenti e... buon prosegui
mento Complimenti per Fran
cisco Galdos Gauna (un nome 
e due cognomi, per l'esattez
za): ha perso la battaglia de
cisiva, ma e stato sempre al
l'erta, sempre all'attacco con 
le sue leve di scalatore e di 
resolar.sta. Chi ha buona me
moria ricorderà che nel Giro 
del "72 Francisco giunse se
condo allo Stelvio dietro a 
Fuente per 31" e davanti a 
Merckx di 1 '31", e di conse
guenza evviva Bertoglio. 

Felice Gimondi ha confer
mato le sue doti di serietà e 
di resistenza che dovrebbero 
risplendere nel Tour. Le pri
mavere volano, il recupero si 
fa più lento, e tuttavia 11 ber
gamasco è ancora un valido 
ed esemplare esponente del 
ciclismo. De Vlaeminck ha 
fatto razzìa di traguardi <ot-
to), ha ottenuto una quarta 
moneta che gli servirà a ri
flettere, a pensare di poter 
vincere una competizione di 
lunga durata Onori a Perlet-
t o. Pani//a. H iccomi, Cont i 
(sebbene Inferiore all'attesai 
e stupore per il tonto di Ba
ronchelli Era il favorito, e 
non e mai stato all'altezza del
la situa/ione e manewtu nelle 
battaglie decisive Kvidente-
munì e il fisico jbulsugiu u-o-

I me vusien«ono : medici! di un 
j controllo, di una levinone per 
; arrenare le cause del prect» 
I rio siHto di salute accustttu 
I dal l'oriiduie ('orujigiu. Tista 
! tornerai a gali,», supererai que 
I sto periodo t he e come un 
i Ucciu all.i j'.olu V tini he But-

UiKhn ha bisogno di dimenìi 
care per risorgere 

Baronchelli andrà in t lini* a 
e salterà il Giro della Svi//e-
ra, mentre il coetaneo io pres
sappoco! Battaglin eviterà 1 
circuiti * st recherà ad ossige
narsi m montagna Scommet
tiamo che 1 due giovani leoni 
rimetteranno presto il pelo? 

Gino Sala 

Hanno scritto per l'Unità 
IL VINCITORE FAUSTO BERTOGUO 

Adesso il difficile 
Se dico subito che con la penna mi trovo 

impacciato, dico semplicemente la verità. 
Ma non occorrono tanti aggettivi, molte pa
role per esprimere cosa provo a distanza di 
un giorno dalla vittoria sullo Stelvio. Vitto
ria'' Lasciatemi scrivere trionfo, perchè per 
i/HO che s'aggiudica II Giro d'Italia dopo es
sere partito con l'obiettivo di spalleggiare 
Battaglin e di prendermi una soddisfazione 
personale, di vincere una tappa, essere arri
vato così m alto, e un po' come toccare il 
cielo con un duo, ri pare'' 

Tornato a casa da mia moglie e dal figlio
letto Andrea, quasi non credevo di essere io 
il vincitore del Giro, ma se sono riuscito a 
farcela, a resistere a Galdos nell'arrampicata 
dello Stelvio, se sono clfettivamente matu
rato, come affermano l competenti e come 
ha -tempre sostenuto il mìo amico Guadrini 
con una particolare citazione per ('Unità, de
vo molto alla moglie e al figlio che mi hanno 
responsabilizzato 

Ho avvertito di poter vincere il Giro dopo 
Aremano, dopo quella lunga, pazza tuga in 
cui c'ero lo e mancava Battaglin. A proposi
to di Battaglin vorrei mettere a tacer» le 

maleltnque \iamo amici e resteremo amici, 
andremo al Ciro di Francia per ben Itpvrare. 
uer guadagnare Ho bisogno di guadagnare 
Vivo nella casa del miei genitori e vorrei met
tere da parte I soldi per comperare una ca
setta. Il nostro mestiere e duro, pochi diven 
tana ricchi, molti vivacchiano. In quanto e 
fatica, in questo Giro ve abbiamo speso mol
ta tutti. A me e andata benissimo, ma penso 
a coloro che hanno sgobbato molto e ricava
to poco 

Vorrei ringraziare tutti i compagni di squa
dra, i meccanici. I massaggiatori, in partico
lare Baron, ti dottor Varotto, il presidente 
Franceschini. il direttore sportivo Fontana. 
Nella Jolljceramica ho trovato l'ambiente giu
sto, senza con ciò voler criticare il passato 
E adesso viene II difficile perche dovrò lotta
re con I migliori Capisco che il vincitore rft 
un Giro d'Italia non potrà rimanere nell'om
bra. 

LUIGI LINCEI, MEDICO SPORTIVO 

Il caso Battaglili 
Questo Giro d'Italia ha of

ferto un motivo tutto part i
colare, quello che lo defini
sco « il caso Battaglin ». Il 
giovane e simpatico ciclista 
veneto, già autorevolmente 
presentatosi alla ribalta del 
Giro '73. e stato senz'altro 
l'uomo di punta della prima 
parte della corsa. La sua au
torevolezza In gara, gli scat
ti repentini in salita, face
vano facilmente- presagire In 
lui 11 probabile vincitore. La 
impresa Imprevedibile nella 
cronometro di Forte del 
Marmi aggiungeva poi un'ul
teriore dimensione al già no
to e riconosciuto valore del
l'atleta. Subito dopo, Batta
glin è crollato. Che cosa è 
successo? Una meteora o uno 
scoppio? Battaglin (pense
ranno alcuni) è un... bidone, 
come si dice In gergo, o è 
un corridore Anito? 

Come sempre, si t ra t ta 
delle solite esagerazioni che 
non vanno a segno: per que
sto caso più che di una ve
ra verità occorre la ricerca 
del motivo, delle cause e le 
circostanze in cui si è verifi
cato il fatto. Innanzitutto, 
voglio togliere di mezzo le 
accuse, le Insinuazioni, le 
punte polemiche sorte sulla 
crono di Forte del Marmi. 
Non si deve parlare di ille
cito sportivo, di doping o fa
voreggiamento meccanico di 
moto compiacenti. Battaglin 
i quarantotto e passa all'ora 
11 ha proprio fatti, e a mio 
parere qui stanno la causa e 
l'errore. 

Non penso che per questa 
Impresa 11 ragazzo sia ricor
so a stimolanti particolari 
che poi si pagano. Ne l'oc
casionale, fortuito « rimor
chio » di una motocicletta 
che passa trasformano in 
cronoman chi uomo - crono
metro non è. La btruttura 
atletica del ciclista Batta-
Klln è quella dello scalatore. 
La sua caratteristica prepon
derante è l'agilità. Non è sul 
metro della potenza musco
lare ch« 11 giovanotto va va

lutato. L'armonia fra poten
za e agilità, la compostezza 
della pedalata, l'impostazio
ne stilistica, regolare, uni
forme, non a sbalzi che ca
ratterizzano il cronoman. non 
sono le precipue Qualità del 
ragazzo. Eppure Battaglin è 
andato eccezionalmente for
te In un campo che non gli 
e congeniale. Ecco, allora, de
linearsi l'evento dannoso e 
pericoloso dello sforzo fisico, 
della fatica patologica, del 
«luori girl» del motore u-
mano. 

L'Impresa atletica, 11 risul
tato sportivo non possono su
perare limiti che madre na
tura stabilisce per ognuno di 
noi. L'uomo normale ed 11 
grande campione hanno par
ticolari e personali « soglie » 
che non si possono varcare 
senza danno, senza usura. 
senza ripercussioni. E' la fi
siologia della fatica, sono le 
leggi della medicina sporti
va che non si possono im
punemente infrangere 

Battaglin ha richiesto 
troppo al suo organismo, ha 
compiuto una fatica supe-

Glmondl è Mmpr* vn corrldor* 
•Mmplir*. 

nore alle sue reali ed at tua
li possibilità. E ne ha Inevi
tabilmente risentito. GU sfor
zi fisici non sono evasioni fi
scali che possono passare 
impunite. Come nel pugilato 
ì pugni non si incassano, al 
prendono e si pagano. An
che a caro prezzo. E 11 re
golamento dei conti non av
viene solo all'ultimo debito. 
E' il risultato di tanti altri 
debiti precedentemente con
tratti . L'ultimo è determi
nante, è la risultante di t an 
te forze omologhe. Cioè, la 
classica goccia che fa t ra 
boccare il vaso pieno. 

Non e stato solo 11 pugno 
di Monzon a far crollar» 
Benvenuti: sono stati i pre
cedenti colpi di Mazzlnghi. 
Fullmer, Folledo e Grifflth 
che si sono sommati Ano a 
determinare l'ultimo episo
dio. E quando l'atleta non 
ha più risorse fresche, nuo
ve, giovanili, può anche in
correre nell'irreversibile de
clino, nella fine. Per fortu
na, nel nostro caso, Bat ta
glin e ancora giovane, non 
ha alle spalle una carriera 
lunga, continua e di anni. Nel 
suo fisico ci sono ancora for-
/.e ed energie valide e tali 
da riparare un danno sof
ferto. 

La meravigliosa macchina 
umana permette questi recu
peri e consente il ripristino 
perfetto, naturalmente non 
immediato. Battaglin ria 
compiuto uno sforzo imma
ne e ne h a subito le cause. 
Però la ripresa è immanca
bile e non tarderà a venire. 
Questo episodio non va t u t 
tavia dimenticato, sottovalu
tato e nemmeno esagerato. 
E' solo una piccola campa
na che suona per lui e per 
chi lo guida. 

IL C.T. ALFREDO MARTINI 

Impresa eccezionale 
Lasciatemi dire subito che l'impresa di 

Bcrtugho e da considerarsi eccezionale. Per
che'' Perche avendo iniziato il Giro nel ruolo 
di s]xtlla di Battaglin, ha saputo fin dalle 
prime battute aiutare il capitano e curare 
la clusMttcu con una facilita sbalorditiva. 
1M grande crono dfl Ciocco credo lo abbia 
coni trito di poter esserti il i*ero protagonista 
della conipeturlone, anche se non voleva di-
L?I tarullo 

Il coni portamento di BertogUo è stato 
eternpluTe la sua modestia gìt ha permesso 
di mantenere I equilibrio tiecessarto per voti 
menfrne tisicamente Pur non avendo vin
to tri precedenza affittii corse egli ha supe
rati) letnozvìue che sol^nmente procura una 
m(uiìt"staztone tome ti diro d Italia 

Io mi auguro di po'cr contare in vista 
dfl prossimo campionato del monda su un 
BertogUo di queste proporzioni, e siccome 
negli anni preced*n'i ;l ragazzo ha sempre 
pedalato bene net mesi di luqlw e d'agosto, 
penso di trovarlo grande cerni? lo e stato 
fin da! primo giorno di questo Gtrn 

Degli altri italiani il migliore è stato Gi
mondi bravissimo nel'a tappa di Alleghe, 
quando ha inseguito Gaìdot insieme a Berto
glio Il buon Gimondi ama il pubblico, ed 

essendo riamato na cosa dargli. Osler. Rte-
comt, Panuza, Perletto, Conti, Fabbri, Bitossi 
e Paohnt hanno onorato il nostro ciclismo. 

E Baronchelli? mi chiederete. Non è quel
lo che abbiamo visto il vero Baronchelli. Fin 
da Prati di Tivo, il sottoscritto disse che in 
G B doveva esserci qualcosa che non fun
zionava, pur pensando al suo fisico e ad
una possibile ripresa Sembrò che ciò fosse 
avvenuto al Ciocco, ma in effetti fu un mi
glioramento leggero ni quanto in seguito la 
sua azione non risultò mai brillante. 

Per quanto riguarda Battaglin, ci sarebbe 
veramente da farci uno studio. Grande prota
gonista a Prati di Tivo e poi sempre in prima 
linea, Battaglin esplose nella cronometro di 
Forte dei Marmi per poi — e qui è il punto 
in.spieaabile ~ non estere piii lui dopo un 
giorno e mezzo d* riposo. Jo credo eh* 
m questo Qiorno e mezzo stia la chiave def 
suo enorme calo di condizione 

- ^ £ );^^^(^Ovfcxl 

• - * una novità 
fresca fresca 
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